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LUCIANO VIOLANTE 

S ocialisti e radicali stanno assumendosi una re
sponsabilità assai grave davanti al paese, bloc
cando con un velo Irraglonevp1? I lavori del 
Parlamento. Approvare tcmputivamente le 

< M ^ K nuove leggi sulla responsabilità penale dei mini
stri e sulla responsabilità civile del magistrali corrisponde 
ad un obbligo costituzionale e politico. Una volta che si è 
.chiesta ed ottenuta la cancellazione con il referendum del
le vecchie regole, la Costituzione impone che si provveda 
alla nuova disciplina Esiste inoltre un dovere primario nei 
confronti del paese, al quale si è assicurato, anche da parie 
di quelle due forze politiche, che le riforme sarebbero state 
approvale tempestivamente 

Non nutriamo visioni cataslroflsle su ciò che potrebbe 
accadere a partire dall olio aprile, Ma è cerio che rischia di 
aprirai, sia pure per prevalerne responsabilità di socialisti e 
radicali, una fase di grave Instabilità per I diruti del cittadini 
e per l'accertamento di responsabilità di ministri coinvolti 
In uno del più squallidi affari degli ultimi anni Se poi si 
provvedesse su quest'ultima vicenda senza intervenire sul
l'altra, la disparità sarebbe manifesta ci si preoccupa dei 
ministri, ma si trascurano I diritti dei cittadini comuni 

Noi proponiamo che il Senato esamini sollecitamente il 
lesto della Camera sulla responsabilità del giudici appor
tandovi le correzioni suggerite dall'esigenza di garantire 
diritti del cittadini e Indipendenza del magistrati La Camera 
potrebbe Immediatamente riprendere In esame il testo ed 
approvarlo 

Quanto alla responsabilità dei ministri, dall otto aprile 
l'Inquirente perde sia 11 potere di raccogliere le prove che 
quello di archiviare, potrebbe solo riferire al Parlamento A 
partire da quella data, e sinché non ci sarà la riforma costi
tuzionale (praticamente sino alla fine di luglio) le prove 
devono essere raccolte dalla magistratura ordinarla GII alti 
quindi verranno restituiti all'Inquirente per riferire al Parla
mento Per questo è necessaria una semplice legge, che 
pud essere approvata in poche ore, tanto più che questa 
proposta, formulata da noi e dalla Sinistra indipendente, è 
Itala condivisa, nella conferenza di ieri, dalla grande mag
gioranza del gruppi parlamentari 

Non è per responsabilità del Parlamento che si è arrivati 
lenza leggi a una settimana dal termine, I lavori della Came
ra sono stati Intralciati e rallentati da ben tre crisi di governo 
In otto mesi e da molteplici versioni di una legge finanziaria 
che per il suo carattere confuso e Ingiusto ha Imposto un 
travagliato Iter parlamentare duralo più di quattro mesi 

D'altra parte altre volle si è lavoralo durante le crisi, 
durante la penultima crisi è stata approvata al Senato pro
prio la legge sulia responsabilità civile, In seconda lettura E 
non è per nulla decisiva la pretesa di Inserire la legge sui 
giudici nella trattativa di governo SI tratta infatti di una 
questione Istituzionale sulla quale per di più II Parlamento è 
già investito da tempo ed è In condizione di concludere 
rapidamente SI assumono quindi una rilevante responsabi
lità anche quelle forze, dalla De ai repubblicani, che pur 
dichiarando di non condividere la spoliazione del potere 
parlamentare su questa materia, accettano tuttavia di discu
terne al tavolo del negoziato, facendone oggetto di un 
eventuale scambio venendo meno cosi anch esse agli im
pegni assunti con gli elettori In ogni caso, trattandosi di 
adempiere ad un obbligo costituzionale, Il veto di una mi
noranza non può aver valore vincolante Chi effettivamente 
intende tener lede a quell obbligo e agli impegni assunti 
con l'elettorato, può ancora farlo nelle sedi istituzional
mente competenti a decidere 

Craxi e il tipografo 
D I primo pomeriggio è arrivato a\Y Unità un an

nuncio di querela dell'on Bettino Craxl.a tutela 
«dell'Immagine e dell'onorabilità del Pai», «In 

^ ^ ^ riferimento alle attribuzioni false e diffamatorie 
"B**"" espresse dall'organo (sic1) del Pel» 

CI slamo sinceramente dispiaciuti, ma slamo anche lette
ralmente caduti dalle nuvole «Che abbiamo fatto?», ci sia
mo chiesti U fter II Inconsapevoli del motivo, dopo lunghe 
ricerche, ne slamo stati Informati dalla segreteria medesima 
dell'onorevole Craxi il titolo di prima paglnal Via di corsa 
a rileggerlo E il titolo completo (occhiello, sommario e 
due righe nere su cinque colonne) suonava cosi Scandalo 
del/e tangenti - i'accusa di due impiegali davanti ali In
quirente De Mica li smentisce ma poi evita il confronto 
CORRUTTORI SOTTO TORCHIO 'PACAVAMO ANCHE 
DCEPSI-

Né più né meno di quello che ieri hanno scritto (sia pure 
alcuni presentando la notizia con qualche evidenza di me
no ma si capisce, no?) lutti I giornali italiani Dov'è II 
delitto, allora? CI è stato spiegato nel rilievo dato alla 
notizia, prima pagina e caratteri tipografici evidenti (che 
stia diventando una mania, questa del caratteri tipografi
ci?) 

Comunque, giriamo la querela al nostro grafico, promet
tiamo ali Illustre querelante (che se vuol difendere fino in 
tondo l'onorabilità del Psi, avrà certamente del lavoro da 
lare) di lare sempre titoli cosi, quando la notizia e è, e 
chiunque riguardi Raccomandiamo, infine, nel programma 
del prossimo governo, Il capitolo «Questione morale» 

UFM 

.Domani nuovi aumenti dei prezzi 
Il governo potrebbe chiedere poteri straordinari 
per combattere meglio la crisi 

Colpo d'acceleratore 
alle riforme in Polonia 
•a l Di ritorno da Varsavia 
Riforma politica e riforma 
economica Quando i cittadi
ni polacchi sono stati chiamati 
a pronunciarsi quattro mesi fa 
in un referendum, neanche la 
metà di loro ha detto sì ad en
trambe, ma solo un quinto si è 
pronunciato chiaramente 
contro Gli altri hanno diserta* 
to le urne, esprimendo un at
teggiamento difficile da valu
tare, ma che i più Interpretano 
come desiderio di cambia
menti e insieme sfiducia verso 
coloro che II dovrebbero con
durre In porto 

Di questi tempi a Varsavia si 
parla poco però di riforme po
litiche Quelle attuate sinora, 
l'Istituzione stessa del referen
dum, la creazione di un Consi
glio consultivo presso li Con
siglio di Stato che raccoglie 
anche forze fermamente crìti
che verso il governo, sono Im
portanti rappresentano aper
ture democratiche di rilievo, 
ma da sole non bastano per 
un rinnovamento sostanziale 
del sistema politico E poi la 
gente sente in questo momen
to soprattutto la crisi econo
mica Una crisi che nessuno, 
nemmeno ai vertici, osa nega
re, e che emerge chiaramente 
dalle statistiche ufficiali «L'in
flazione - afferma Zygmunt 
Szeliga, vicedirettore dei setti
manale «Polytlka», organo uf
ficioso de) governo - viaggia 
Intorno al ritmo di un 25-30K 
annuo, e solo da poco qui da 
noi si è istituito un meccani
smo vagamente slmile alla vo
stra scala mobile DI fatto il 
numero di persone con un 
reddito inferiore al minimo 
sociale è cresciuto È partico
larmente dura per certe cate
gorie, come i pensionati e gli 
invalidili 1 recenti aumenti di 
prezzi (40% in più I beni ali
mentari, 50% affitti, trasporti, 
benzina gasolio, alcol, siga
rette) e quelii che ii governo 
varerà in questi giorni per gas, 
elettricità, carbone (quest'ulti
mo pare addirittura del 200%) 
rappresentano un onere ag
giuntivo che è solo parzial
mente compensato da au
menti generalizzati delle pa
ghe Gli Incrementi dei prezzi 
sono inevitabili, spiegano gli 
artefici della riforma, se l'o
biettivo è quello di un'econo
mia ristrutturata in maniera 
più razionale, In cui ci sia un 
rapporto logico tra costi e 
profitti, valore e prezzo «Pur
troppo - spiega il portavoce 
del governo, Jerzy Urban - le 
riforme non si possono fare 
tutte in una volta Alcune ven
gono prima, altre dopo, e tut
to ciò non esercita sul pubbli
co attrattive spettacolari Le 
famiglie non ne sentono an
cora benefici nella loro vita 
quotidiana Per ora si stanno 
ristrutturando i modi di gestire 
l'economia L'approdo ad una 
migliore produzione avverrà 
in un secondo tempo» 

Questo aiuta a capire per
ché le resistenze ai cambia
menti siano forti «Due gene
razioni - dice Szeliga - sono 
cresciute convinte che il be
nessere individuale dipenda 
unicamente dallo Stato e 
quindi se gli punti il coltello 
alla schiena i soldi saltano su
bito fuori Per oltre 30 anni 
abbiamo educato la gente ad 

Riforme politiche ed economiche in 
profondità. Rinnovarsi per non mori
re, perché «un sistema che svolse un 
ruolo positivo nel periodo dell'indu
strializzazione, oggi si rivela non più 
efficace», dice Mieczislaw Rakowski 
dell'Ufficio polìtico del Poup. Cam
biare non è facile per ò, come si de

sume dall'annuncio del generale Ja-
ruzelski: «Se alla fine del primo trime
stre continueranno i fenomeni nega
tivi che favoriscono l'inflazione, l'Uf
ficio politico del Poup chiederà al 
Parlamento di conferire al governo 
poteri straordinari per difendere e 
accelerare la riforma». 

GABRIEL BERTINETTO 

Una recente manifestazione studentesca di protesta all'Università dt Varsavia In alto Jerzy Urban, 
portavoce aei governo p o n e » 

una nozione dì economia del 
tutto Irreale» «C'è chi vede 
nelle riforme una potenziale 
minaccia - contìnua Szeliga -
Tutti in teoria sono d'accordo 
affinchè si valorizzi di più 1 ini
ziativa e il rendimento effetti
vi, ma alla prova dei fatti poi 
preferirebbero che il principio 
si applicasse agli altri piutto
sto che a se stessi» 

le resistenze al cambia
mento vengono dai cittadini 
comuni, dalla società, ma an
che, seppure in misura minore 
a detta dei dirigenti polacchi, 
dall'interno stesso della buro
crazia e del Poup Per Mieczi-
staw Rakowski, membro del
l'Ufficio politico, «la direzione 
del partito è unanime nella vo
lontà di proseguire sulla stra
da delle riforme, e non esiste 
nel Poup una tendenza con
traria a questa lìnea, benché ci 
sia un dibattito sui modi di 
renderla operativa Ad esem
pio si discute sul gradi dell au
tonomia di cui devono godere 
le aziende Certo però alla ba
se gli iscrìtti al partito condivi
dono le stesse paure e le stes
se preoccupazioni del cittadi
no medio» Szeliga condivide 
11 giudizio di Rakowski ma va 
più nello specifico «Le resi

stenze si incontrano nell'ap
parato amministrativo e di 
partito a livello medio, e a li
vello locale A esempio nei 
Comitati di Vojvojdato (consì
gli provinciali), che sinora 
erano la massima autorità in 
loco, e decidevano cosa pro
durre, cosa costruire, come 
amministrare. La riforma inve
ce concede poteri decisionali 
autonomi alle imprese» Ma 
anche qui ci sono problemi 
perché dovrebbe diminuire il 
potere dei Comitati aziendali 
di partito, che sinora poteva
no bloccare le decisioni dei 
manager e ora perderebbero 
questo privilegio La scelta 
stessa del direttore dovrebbe 
nella maggior parte dei casi 
avvenire ora per concorso e 
essere poi sancita dal consi
glio di autogestione, e non dal 
comitato dì partito aziendale 
Ma su questi temi nel Poup si 
dibatte ancora E così se le ri
forme avanzano a piccoli pas
si, non è solo per una scelta di 
gradualità, ma anche perche 
inciampano spesso in ostacoli 
difficilmente sormontabili 

In questo quadro quale ruo
lo gioca oggi l'opposizione' 
Nelle dichiarazioni dei suoi 
leader si intravede un certo 

imbarazzo, che qualcuno in
terpreta addirittura come 
doppiezza, ambivalenza Da 
un lato non possono negare 
che le riforme siano necessa
rie, dall'altra non vogliono in
coraggiare i cittadini ad avere 
fiducia nelle autorità E ben
ché Lech Walesa parli dell'ur
genza di lanciare «nuove for
me di lotta pacifica», per ora i 
leader di Solidamosc sembra
no incerti sui modi in cui fron
teggiare la nuova situazione 
Hanno appoggiato in vane 
grandi fabbriche le richieste 
operaie (subito esaudite) di 
incrementi salariali subito do
po gli aumenti di prezzi in feb
braio, ma allo stesso tempo 
ammettono che innescare 
una rincorsa prezzi-salari pro
vocherebbe solo effetti infla
zionistici, Riconoscono che ci 
sono altre categorie, nel setto
re sanitario e scolastico, o nel
la piccola impresa, in stato di 
ancorapiù grave bisogno, ma 
non sono in grado di organiz
zarne la protesta o la propo
sta 

«Il fatto è che I opposizio
ne oggi come oggi e debole 
e disorganizzata» - dice Krzy-
stof Sliwinski, intellettuale cat
tolico e un tempo figura di 

spicco in Solidamosc - «Ci 
sono tanti gruppi locali, ma 
nessuna vera leadership na
zionale» Ecco perche - Sli-
winski azzarda una previsione 
- «nei prossimi mesi non ac
cadrà nulla» Cioè ali orizzon
te non ci sarebbero almeno 
nel! immediato, grandi scio
peri o manifestazioni 

Secondo Urban il portavo
ce del governo in questo mo
mento gli ex dirigenti di Soli 
darnosc sono in fase di attesa 
e «puntano tutto su una futura 
eventuale nuova crisi che muti 
a loro vantaggio i rapporti di 
forza»» Coinvolgere tutta l'op
posizione nel processo di at
tuazione delle riforme' Urban 
è categorico «Esiste un mito, 
che se Jaruzelskl telefonasse a 
Walesa, come per miracolo 
spunterebbe fuori una ampia 
intesa nazionale Abbiamo già 
fatto l'esperimento storico di 
intenderci con Walesa e colle
glli, quando loro contavano 
ancora nel paese, ed è fallito 
Ora mi creda, la posizione di 
Walesa continua ad essere al
ta in Occidente, ma in Polonia 
no» Se veramente gli ex diri
genti di Solidamosc non con
tano più nulla, non si capisce 
bene perche allora, la polizia 
li controlli così da vicino, fino 
al punto, come è accaduto un 
mese fa, di fermarli tutti e ri
spedirli a casa nel momento 
m cui si apprestavano a con
vergere su Danzica per una 
riunione del Kkw la direzione 
informale di Solidamosc 

Urban è tanto deciso nel 
minimizzare il peso dell'oppo
sizione, quanto è ottimista sui 
rapporti con la Chiesa «In Ita
lia (1 compromesso storico £ 
fallito, qui invece lo stiamo 
costruendo gradualmente 
Rappresentanti dell'episcopa
to polacco recentemente so
no stati a Roma per discutere i 
problemi connessi al ricono
scimento reciproco tra la Po
lonia e lo Stato Vaticano Pre
sto si entrerà nella fase dei 
colloqui diretti tra Stati Tra il 
nostro governo e la gerarchia 
cattolica polacca inoltre va 
maturando un intesa sulla ba
se di alcuni principi-chiave 
proteggere e sviluppare que
sto Stato concretamente esi
stente, difendere la nazione 
polacca da conflitti e insurre
zioni, dare forma creativa al 
dialogo pur nella diversità del
le posizioni ideologiche eoo 
perare nella lotta alla crimina
lità, la miseria, ia droga, l'alco
lismo, etc » 

No al dialogo con l'ex Soli
damosc, sì al compromesso 
con la Chiesa dunque7 Appa
rentemente la scelta governa 
Uva è quella Anche se qualcu
no fa osservare che in realta 
dialogare con il mondo catto
lico è un modo indiretto per 
raggiungere anche quegli am
bienti con i quali ufficialmente 
non si vuole avere rapporti 
«Gii uomini del potere - com
menta ancora Sliwmski - san
no benissimo che quando in
contrano certi intellettuali cat
tolici incontrano esponenti 
dell'opposizione Ma da una 
parte salvano le forme, per
ché hanno di fronte interlocu-
ton legali e dall altra sperano 
che la Chiesa eserciti su di lo
ro una funzione moderatrice» 

Intervento 

Qualcuno aveva capito 
già allora che Hitler 

non era una mammola 

GIAN CARLO PAJETTA 

V
edo che IVmtà 
pubblica ormai 
da tempo, in se
conda pagina, 

mmmm articoli di vana 
umanità e qual

che volta a mio parere an
che strani In nome della li
bertà di stampa, della quale 
non sono certo nemico, si 
evita qualsiasi giudizio, per
sino qualche precisazione, 
anche se I autore commette 
qualche errore cronologi
co Non parlo di errori poli
tici, perché a questo propo
sito l'unica istanza che po
trebbe giudicarne dovrebbe 
essere il direttore. 

Il professore Erasmo Re
cami fisico dell'Università 
di Catania, ha scritto un lun
go articolo dal titolo «Majo
rana filonazista? No, solo 
apolitico» E / Unità lo ha 
pubblicato con grande rilie
vo 

Se non è possibile impor
re a nessuno di scrivere di
versamente da quello che 
I autore sceglie, sarà pure 
concesso a un abbonato di 
esprimere qualche parere 
personale, di ricordare 
qualcosa della stona del no
stro paese 

Il professore è un fisico, 
ma ha trovato persino il 
tempo per pubblicare un li
bro sul caso Majorana e gli 
si può perdonare di non 
aver trovato quello per leg
gere qualche cosa della sto
ria politica del nostro paese 
e di qualche altro d'Europa 
negli anni 30 11 professore 
pensa di avere «sviscerato» 
la vicenda e che Leonardo 
Sciascia ne abbia poi «ilsol-
to» i problemi nel suo libro 
del 1975 Però adesso im
magina che «al lettore inte
ressato debba essere forni
to un quadro completo del
la situazione e che pertanto 
sia necessario ritornare sul
la "vexata quaestio"» 

Dunque nel maggio del 
'33 «il nazismo era in (asce 
e certo nessuno aveva allo
ra sentore delle camere a 
gas» Qualche sentore però 
del modo cól quale Hitler 
aveva preso il potere e, già 
in fasce, aveva Incendiato il 
Reichstag, tenuto in carce
re, incatenato, il compagno 
Dimitrov pnma del celebre 
processo di Lipsia, qualcu
no in Italia e in Germania 
poteva anche averlo 

Se il professore non se ne 
ricorda, io si e quella pueri
zia nazista, persino nel car
cere di Regina Coeli, non la 
trovavo innocente Ma il 
professore pensa che sia in
vece importante ricordare 
che Majorana, «per non 
avere smesso un abito enti-
co e ironico», trovava gli uf
ficiali della Reiehswehr di 
una certa rigidità, anche se 
non disgiunta da cortesia 

«Majorana, come la gran-
de maggioranza dei tede
schi, non si è reso conto di 
quello che stava succeden
do in Germania», ma gli 
ebrei, i comunisti e I sociali
sti che poi vennero messi 
nei campi di concentra
mento, tutti coloro che in 
Europa sentivano l'incubo 
di una seconda guerra mon
diale, potevano essere per
donati di non pensarla cosi, 
solo perché non erano stu
diosi di fisica, eppure non 
essere «nessuno»? 

Ma qui arriva la testimo
nianza definitiva dì Sciascia 
«Siamo nel 1933 e in Italia 
gli antifascisti e possibile in
contrarli soltanto in carce-

E allora, la prima rettifica 
In carcere di dove venivano 
e dldove continuarono ad 
arrivare lino al 1943? Non 
voglio citare il processone 
che riguarda i comunisti, 
perché voglio lasciare da 
parte ogni riferimento al no
stro partito e a casi come 
quel seicento giovani comu
nisti che trovai organizzati 
nella sola provincia di Reg
gio Emilia Ma qualcuno 
che si ricordasse di Gobetti 
e di Amendola c'era pure, 
che Benedetto Croce - che 
aveva una certa fama - fos
se antifascista non c'era bi
sogno di andare a trovarlo 
in carcere, cosa superflua 
anche per un illustre studio
so della Scienza delle finan
ze come Luigi Einaudi For
se qualcuno che avesse let
to un allora giovane storico 
che si chiamava Rosselli, 
doveva pur esserci anche 
negli anni 30 

Ma Sciascia non ha finito; 
«Quattro anni prima c'era 
stata la riconciliazione tra 
Stato e Chiesa, I vescovi be
nedivano 1 gagliardetti e 
proclamavano Mussolini, 

uomo della prowiden* 
za"», venssimo, ma intanto 
funzionava il Tribunale spe
ciale e, anche se la sua voce 
non arrivava fuon, Sandro 
Pertini gridava in quell'aula 
«Viva lì socialismo!» Un 

Brofessore come Augusto 
lonti, con un gruppo dei 

suol studenti, venivano a 
trovarmi, come detenuti, a 
Civitavecchia, mentre Pave
se e Ginzburg andavano al 
confino, e non erano certa
mente I soli 

L
e testimonianze 
di Sciascia non 
sono finite, 
«L'anno prima 

• M ^ H anche Pirandel
lo aveva monta

to la guardia alla mostra del 
decennale della Rivoluzio
ne fascista». C i andava Pi
randello, è vero, ma c'era
no stati anche tredici pro
fessori universitari che ave
vano rifiutato il giuramento 
al regime ed erano stati cac
ciati 

«Marconi presiedeva la 
Reale Accademia d'Italia 
voluta da Mussolini. tutto il 
mondo ammirava le impre
se dell'Aviazione Italiana» 
Non so se (ossero tutti in
consapevoli è opinabile 
Anche gli abissini, sui quali 
l'aviazione si apprestava a 
buttare i gas asfissianti, an
che gli spagnoli, anche quel 
bambini di Madnd, sui quali 
quell'aviazione avrebbe 
buttato il carico dei suoi 
bombardieri pesanti 

«Se poi la Russia dei so
viet partecipava alla Mostra 
cinematografica dì Venezia 
dovremmo proprio al venti* 
seienne Ettore Majorana, 
disimpegnato dalla politica, 
distante, chiuso nei suoi 
pensieri, chiedere una netta 
ripulsa del fascismo, un du
ro giudizio sul nascente na
zismo?» 

Certo, sarebbe grottesco 
avergli chiesto questo, an 
che se, chiuso nei suoi pen
sieri, era pure Antonio 
Gramsci Non sapeva, e fac
ciamola finita1 

Ma adesso volere, sia pu
re attraverso la prosa di 
Sciascia, chiedere con iro
nia la concessione dell'atte
nuante della minore età e 
pretendere di fame pubbli
care la nehiesta sul nostro 
giornale, per essere eufemi
stico, mi pare strano 
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tm Perché non riesco a 
considerare «un fatto politico 
rilevante», come dicono quasi 
lutti, l'ammissione che la lotta 
armata è finita, non ha più 
senso, comunicata alla gran
de platea televisiva dai tre co
siddetti «capi storici»' Perche 
resto convinto con buona pa
ce dei Piccoli e delle Rossan-
de, che sia improponibile una 
«soluzione politica», ossia un 
provvedimento straordinario 
di clemenza7 

Lascio da parte i giudizi 
non strettamente politici, letti 
sulla stampa o ascoltati dalla 
gente Uno spettacolo squalli
do, molto al di sotto del tragi
co impatto delle loro gesta 
L'uomo ridotto a una sola di
mensione credo che I intervi
sta abbia aiutato a capire 
quanto sia rischiosa perversa, 
I Idea totalizzante della politi 
ca Nemmeno I ombra di 
quella magnanimità che Ma
chiavelli appassionatamente 
cercava anche nel male Per
mane Inalterato in quei tre la 
convinzione che il loro dise 
gno eversivo abbia avuto «ra
dici sociali» sia stato < un fatto 

interno al movimento ope 
raio» La domanda di lotta ar
mata sarebbe venuta da «un 
contesto vastissimo», fabbri
che e scuole Una convinzio
ne che non trova rispondenza 
nella realtà storica Una con
vinzione falsa e falsificante da 
cui non si sono liberati Farne 
ticazioni aberranti definimmo 
i loro «documenti» e tali re 
stano Non e era proprio nes
suno obiettivo chiaro e preci 
so. afferrabile, per il quale va
lesse la pena di spendere la 
vita attorno al quale potesse
ro ottenere consenso Soltan 
to una velleità pseudo rivolu
zionarla che dissimulava sotto 
valanghe di parole e astratti 
furori il vuoto politico In defi
nitiva, non sapevano esatta
mente ne cosa volevano né 
dove andavano Soltanto la 
determinazione di essere pro
tagonisti a qualsiasi costo 
Fra loro e la gente fra II dise
gno eversivo brigatista e la vo 
tonta di cambiamento dei la 
voratori e degli studenti la di 
stanza era incolmabile Non 
solo nella scelta violenta ma 
anche nei fini 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Nessuna clemenza 
per i brigatisti 

Non lo capirono e seguita
no a non capire Agirono in 
base a una proiezione mega 
tornane nell immaginario, si
mile a quella che, negli anni 
seguenti, li fece discorrere dì 
«un 'm/c i generazione In ga 
lera» nu tre si trattava appe 
na di qualche migliaio su mi
lioni 

Non riconoscono questo 
enorme sbaglio di valutazione 
politica Ammettono le re 
sponsabilità ma non quella di 
aver progettato qualcosa che 
aveva corpo soltanto nella lo 
ro emarginazione esaitata 
Non hanno preso coscienza 
che la lotta armata era priva di 
senso anche allora, che il loro 
destino, segnato fin dall ini

zio, era il totale isolamento 
non il palazzo ma la galera 
Tanto e vero che hanno i im 
pudico coraggio di chiamare 
ancora ti loro progetto «una 
proposta politica» e non rico
noscono la qualità terroristica 
- appunto di isolati senza radi 
ci nella società - dei loro atti 
E insistono nei dichiararsi 
«prigionieri politici» rome al 
momento dell arresto No la 
loro condizione di detenuti 
non dipende da libere opimo 
ni bensì da delitti pievisti e 
puniti dal codice penale ben 
puma dell emergenza che es 
si determinarono anche se 
qualcuno poi la strumentala 
zo ai suoi interessi Gramsci 
era un pngionieno politico 

loro no E questo Remondi-
no 1 intervistatore avrebbe 
dovuto contestarlo con più 
forza 

Ecco perche I ammissione 
quanto tardiva che la fase del
la lotta armata è chiusa non 
mi basta per riconoscervi «un 
fatto politico rilevante-

Ma e è anche un altra loro 
responsabilità di cui si parla 
troppo poco Mendicando a 
proprie matrici ideali Ma*\ 
Lenin persino la Resistenza 
portano al mulino reazionario 
di chi più o meno esplicita 
mente attribuisce a quelle 
matrici effetti di violenza ler 
ronstica piuttosto che di libo 
razioni storiche e vuole squa 
lificarìe seppellirle La con 

vergenza fra questo tipo di 
reazioni ali intervista - da me 
constatate in questi giorni - e 
le richieste pressanti ai comu
nisti di rinnegare (non solo 
criticare) una parte della loro 
stona mi pare evidente 

L ostilità contro il Pei, reo 
di aver capito che in questa 
società la rivoluzione non si fa 
con le armi e una costante 
del terrorismo sedicente ros
so Fatto politico rilevante, al
lora, è ii suo contributo «og
gettivo» alla destra Non biso
gna mai dimenticare che que
sto è il ruolo politico vero 
esercitato dai brigatisti delle 
vane denominazioni I tre 
dell intervista seguitano a 
esercitarlo 

Quanto al secondo interro
gativo mi pare eccessivo l'ot
timismo di Gargani «Ricono
scono lo Stato» Se è così pn
ma dì pretendere «soluzioni 
politiche» hanno almeno due 
strade per dimostrarlo Chie
dano di pagare il loro debito 
verso la collettività con una 
detenzione che non sia sol
tanto ozio forzato ma impe
gno lavorativo, anche fatico

so, che torni utile a qualcuno. 
una forma di risarcimento so
ciale Poi presentino doman
da al magistrato per usufruire 
delle misure previste dall'or
dinamento Curcio, detenuto 
da tredici anni, è neile condi
zioni di poter uscire In per
messo e di ottenere sconti di 
pena Fra due o tre anni po
trebbe andare m semilibertà 
Senza alcun bisogno di prov
vedimenti speciali 

Chi li invoca ignora, o tra
scura, le possibilità aperte a 
tutti i detenuti, terronsti non 
esclusi Se poi questi non vo
gliono accedervi, vuol dire 
che non nconoscono affatto 
io Stato e la sua legge Nel 
qual caso, sono evidentemen
te ancora pericolosi D'Alema 
ha mostrato una certa dispo
nibilità per un eventuale indul
to Ma l'indulto c'è già per 
chiunque lo menti la pena, in
fatti, può essere diminuita di 
un anno ogni quattro scontati 

Altro che «soluzione politi
ca»' Sì applichi te legge che 
apre di per se, senza privilegi 
per nessuno, spazi di libera
zione 
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